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La trasmissione ieri in TV 
s 

«Piccolo slam» 
per l'industria 

discografica 
A chi nella noia di un po

meriggio casalingo, venga 
l'idea di schiacciare i tasti 
della TV, può capitare, t r a 
un'inchiesta e un telefilm, 
anche l'avventura di incappa-
pare in «Piccolo Slam», guaz
zabuglio sonoro della re te 
uno indirizzato, si pensa, al
le giovanissime generazioni, 
Una trasmissione anticonfor
mista, si direbbe. In tempi 
in cui fortemente si agitano 
i problemi dei giovani, c'è 
a r r he chi non ha paura di 
andare controcorrente mo
strandoci una gioventù, in
credibilmente assiepata in 
pochi metri quadri, del tut
to assorta in un frenetico 
al ternarsi di ritmi, luci e urli 
(OK! Go-go-go!) moltiplica
to per di più da specchi e 
da convulsioni di telecamere. 

Una gioventù dall 'aria as
solutamente stolida e stor-

I dita rappresentata da qual
che decina di ragazzi chissà 

I come assortiti (ci auguriamo 
pagati e non att irat i solo dal 
miraggio della «esibizione»!), 
molto diversamente vestiti, 
qualcuno anche con qualche 
« sgradevolezza » punk, ma 
tutti accomunati dall'espres
sione del tut to assente, as
sortiti tutti , t ranne brevi in
tervalli dedicati alle vere e 
proprie « vedettes » nella in
terpretazione di musiche di
verse con gli stessi movi
menti stereotipi. 

In tempi di femminismo 
c'è anche chi non esita a 
mostrarci fanciulline con 
«shor t s» che si agitano as
surdamente al solo scopo di 
riempire i «vuoti», del resto 
scarsissimi, di uno spazio già 
invivibile per sovraffollamen
to. Non manca neppure, ad 

accrescere l'effetto di « spae-
samento » dell'insieme, un 
giovane presentatore « colo-
red » partecipante del mara
sma e dell'urlio generale. A 
chi rivolge tut to questo? Na
turalmente ai giovanissimi in 
qualità di acquirenti di di
schi « quotati ». Non man
cano infatti neppure i pun
teggi: ad ogni brano segue 
lo scatenarsi di urli e di 
applausi (il vecchio «applau-
sometro » che qualche deci
na di anni fa laureò Adriano 
Celentano) che fanno accen
dere una serie di luci fino 
ad illuminare la « quota » di 
favore raggiunta presso il 
pubblico presente in studio. 

Ma quale ente riformato 
ha dato il via a tut to questo 
sovraffollamento di impulsi 
visivi e acustici, a questo ri

petersi di perentori : «su ra
gazzi, tut t i a ballare», e in
fine alla esibizione di una 
stolida gioventù chissà dove 
esistente se non nelle più .ro
see speranze dei discografici? 
Che sono gli unici veri, be
neficiari dei profitti derivanti 
da simili scelte della TV ri
formata? E' del resto quasi 
certo che qualcuno salterà 
su a .dire che, indice di gra
dimento alla mano, questa è 
una delle trasmissioni prefe
rite dai giovani. Dicano quel
lo che vogliono; guardatevi 
intorno- le fabbriche, le 
scuole e le piazze sono piene 
di una gioventù assai diversa. 

m.n.o. 

NELLA FOTO: Sammu Bar-
l)ot, uno degli animatori dt 
Piccolo Slam. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12.25 
13,25 
13,30 
14,10 
17,00 
17,05 
18.00 
18,30 
19,00 
19.20 
19,45 
20,00 
20.40 
21,35 

SCI: Gara valevole per la Coppa del Mondo 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE: Os^gt al Parlamento 
UNA LINGUA PER TUTTI : Corso di lingua tedesca 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER 
INVITO A TEATRO: Presenta Arnoldo Foà 
ARGOMENTI: Schede - Arte 
NORD CHIAMA S U D - S U D CHIAMA NORD 
UN IMPEGNO DI SOLIDARIETÀ': Documentario 
FURIA: «P iù feloce del tornado» - Telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM-TAM: Attualità del TG1 
IL RIFIUTO: Film - Regia di Axel Corti 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

Rete due 
12,30 
13,00 
13,30 
17.00 

18,00 
18.25 

18.45 

19.45 
20.40 

21.50 
22,40 

VEDO. SENTO. PARLO: Rubrica di libri 
TG2 - ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA: Alghe ed erbe marine 
LE AVVENTURE DEL CAPITANO HORNBLOWER 
IL TEMERARIO - con Gregory Peck, Virginia Mayo -
2. parte 
POLITECNICO: Il documento e le tecniche del restauro 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA CON TARZAN E C : Presenta Maria 
Giovanna Elmi 
TG2 - STUDIO APERTO 
PORTOBELLO: Mercatino del venerdì - Presenta Enzo 
Tortora 
TRIBUNA SINDACALE 
FEMMINILE MASCHILE: Conversazioni sul rapporto 
uomo-donna - 2. punta ta 
TG2- STANOTTE 

Gregory Peck 

Capodistria 

Svizzera 
l Ore 14.00: Telescuola; 18,00: Telegiornale: 18.05: P e r i ragazzi; 

19.10: Telegiornale; 19,25: Agricoltura caccia pesca; 19,55: 
Il regionale; 20.45: Arnhem. storia di una evasione: 22,10: 
Jazz club; 22,40: Telegiornale. 

Ore 19.00: Telesport - Sci; 19,55: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,35: Fiamme su New York, Film; 22,05: 
Locandina; 22,20: Notturno musicale. 

Francia 
Ore 11.55: Sci: Coppa del mondo; 13,35: Rotocalco regionale: 
13,50: Allori per Lila. Teleromanzo - 15. punta ta ; 15.00: L'epo
ca della calunnia; 17,55: Finestra su...; 18.25: Cartoni ani
mat i : 19.20: Attualità regionali; 19.45: Giochi: 20.00: Tele
giornale; 20.32: Le follie di Offenbach; 22,45: Telegiornale; 
22.52: Le ragazze di papà. 

Montecarlo 
Ore 18,50: Star t ime; 19,25: Paroliamo; 19,50: Notiziario; 20.10: 
The bold ones: 21.10: Segretissimo. Film - Regia di Fe rnando 
Cerchio, con Gordon Scott, Magda Konopico: 22,45: Punto-
sport: 23,00: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21. 23 - Ore 6: Stanot te sta
mane ; 7.20: Lavoro flash; 
8,43: Ieri al Par lamento; 
8,50: Romanze celebri; 9: Ra
dio anch' io; 10: Controvoce; 
11.25: Una regione alla vol
t a ; 12,05: Voi ed io; 14,05: 
Radiouno jazz '78; 14.30: 
Donne e le t teratura: 15.05: 
Pr imo n ip ; 17.10: Raccoman
da to di ferro; 18,45: Asteri
sco musicale; 19.35: Il con-

certone; 20.30: Le sentenze 
del pretore; 21,05: Vaghe stel
le dell 'operetta; 22: Combi
nazione musica; 23,15: Buo
nanot te dalla Dama di Cuori. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore: 
6.40, 7.30. 8.30. 9.30. 11,30. 
12,30, 13.30. 15.30, 16.30, 18.30. 
19,30, 22,30 - Ore 6: Un altro 
giorno: 7: Buon viaggio: 
8.45: Film jockey: 9.32: Un 
muro di nebbia: 10: Speciale 
GR2: 10.12: Sala F : 11.32: 

My svveett lord; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tu t t i : 13.40: Sessan-
tottesimo; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio Due; 
16.37: Il quarto dirit to; 17.30: 
Speciale GR2: 17,55: Big 
music: 19.50: Facile ascolto; 
21,29: Radio 2 ventunoeventi-
nove. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO • 
6.45, 7.45, 8.45, 10,45. 

Ore: 
12.45. 

13,45, 18.45. 20.45. 23,55 - Ore 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
II concerto della mat t ina ; 10: 
Noi voi loro; 10,05: Operisti
ca; 11,45: Il pipistrello; 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
cinque: 14: Il mio Paganin i ; 
15,15: GR3 Cultura: 15.30: Un 

I certo discorso; 17: Musiche 
,' di corte: Dresda; 17,30: Spa-
1 zio Tre ; 21: I concerti di 
| Napoli: 23: Il jazz: 23.40: 
1 II giallo di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Invito a teatro 

Fare conoscere al grande pubblico alcune pietre miliari 
della storia del teatro, è lo scopo di questa nuova rubrica che 
va in onda sulla Rete 1. alle ore 17.05 ideata e realizzata da 
Ugo Ronfani, Rosella Labella e Dora Ossenska. Il programma. 
condotto da Arnoldo Foà. prende avvio con L'anfitrione 
di Plauto, con Grazia Maria Spina. Enrico Montesano. Fran
cesco Mule. Regista della commedia è Vittorio Sindoni. 

Portobello 
Ottava puntata del Mercatino del venerdì (Rete 2 ore 

20.40) condotto da Enzo Tortora con l'inseparabile pappagallo. 
A proposito di pappagalli, fonti bene informate sostengono 
che la vendita di questi loquaci pennuti , è sensibilmente 
aumenta ta per men to della trasmissione. Estende i suoi con
fini. dunque, il giro d'affari al imentato da Tortora e col
laboratori. 

Femminile maschile 
Le Conversazioni sul rapporto uomo donna, di Carla 

Ravaioli coinvolgono questa sera sulla Rete 2. ore 22.40, 
Cesare Musatti, uno dei più noti psicoanalisti, interprete 
ortodosso del freudismo, che tende a indentificare nella fisio
logia e nella meccanica del rapporto sessuale. le cause della 
tradizionale dipendenza della donna dall'uomo. 

Arnoldo Foà invila a teatro. 

La famiglia Addams 
Non saranno belli né piacenti, questi macabri componenti 

della Famiglia Addams. ma certo sono simpatici. Nel cartone 
animato di questa sera alle 18.50 sulla Rete 2. gli Addams sono 
in crociera, imbarcati su una nave dove succedono furti e mi
steriose sparizioni. L'orripilante famiglia, pur non avendone 
né l'intenzione né il merito, riesce a smascherare i colpevoli. 

DISCOTECA 

Pierre 
Boulez 

interpreta 
Schònberg 
Il J/ofo* uiul Aron di Ar

nold Srlionlicrfi, a poca di-lan-
/A dalla |iiiin.i rt'-i-lra/iiinu 
.{««ulula MI IIÌM'O (eflt-lliidla ul
n e 1(1 anni ilopo la na-rila ilel-
l'o|H'ia e olire 20 dopo la mor
ii' del MIO anloie un paio d'an
ni fa per la iliri'/.iom- ili (Jif-
It'iO. appaio ora nuovamente 
ni'H'inlci-prcta/ioiic di uno de
fili inleipiei i più auloiexoli 
ilei no-li i anni. P i e n e Hou
le/ . a rapo ilell'urt-lieMi-a e 
ilei i-oio della UHI. (la pio-
• iii/iiuie è «Iella CHS. in Mil
itila ili ilue l i in^.pl .uin^.) . 
Ouella elio eia eon-iilerala 
ipi.ilclio ilei-ennio fa una del
le npeie più coiiiple-M- v dif-
fieili del «ci'olo. di realizza
zione Monica pre^-oilié impos-
MIMIO. è diventala nel fral-
leinpo non clieo un liesl—el-
ler del u mercato » lirico, ma 
eerlo una pagina cui si è ri
volta l'allen/ioiie di vastissi
mi pullulici in tutto il mon
do (ha ratto notizia Ira l'al
tro di recente la Mia prima 
rapprcM'iiln/ioue nella \\\Y\\ a 
l) ie-dn. dove è pure in pie-
pai azione una edizione di-co-
^rafii-al. 

Houle/ limitino -fonda qui 
una polla aperta, e eeilti è 
aiielie mei ilo -un — nonoM.iii-
le il MIO anli-<-lionlicr;>|iÌMiio 
degli « anni ".ìli » — della Mia 
indefesMi battaglia in favole 
della miiMca d'oggi, «e que-
- f opera ma più in geneiale 
la figura di Seliiinlierg com
ponitore *i è imporla larga
mente per quello che real
mente. «lorieamenle rappresen
ta nell'evoluzione della mu
sica. Moie* imd Aron, rima
sta incompiuta alla fine del 
secondo alto nel 1932 e com
posta su te*lo proprio sp ira
to a un nolo passo hili'ico. 
è un'opera centrale del mae
stro viennese, nel «eiw» eh" 
in es=a la svolta iienrl.i««ìrn 
rappreMMilata dall'introduzio
ne di certe forme antiche *u-
hÌM-e una salutare corre/ionr» 
nel «IMIMI di una conce/ ione 
più libera e a sua volta più 
.-treltamenle determinala ilall.-
earalleris|ii-he del materiale 
dodecafonico ili lia«e (»i pen
si che l'intera, mastodontica 
partitura, sì basa «n un'unica 
?erie di dodici no ie ) . 

Rotile/, imprime all'incande
scente materia musicale, ric
chissima di interventi polico-
rali. solistici, puramente « sin
fonici », una nettezza e un 
rigore interpretativi che la 
rendono trasparente anche al
le orecchie meno assuefatte 
alle sonorità d'oggi, assecon
dalo da una compagnia di 
canto d'eccezione (ira cui Giin-
ler Heich come Moses. Ri
chard Ca-silly come Aron, e 
ancora F. Palmer. O. Knight 
e J. Vanifichi) e da un coro 
Miperhamenle ammaestrato da 
I. Poole: co*! I-IIP l'esito del
l'incisione è Ira i più fecon
di che »i siano avuti nel cam
po delle realizzazioni schon-
herzhiane negli ultimi tempi. 

I.a slessa casa pubblica in 
scatola di Ire dischi e in pri
ma reai-trazione assoluta hr 
Citi, un'opera poco nota ili 
Wn—enei. affidala alla direzio
ne ili Kve Oueler con un rasi 
di cui fanno parie Ira l'altro 
fìrace Rumbry e Placido Do
mingo. 1,'opcra rientra nella 
moda a spagnola •» della secon
da metà del «croio =eor=o. ri
facendosi |H-rallro a un dram
ma di Corneille che trattava 
un episodio della Moria ra-
siigliana medievale. Forse un 
po' disegnale ncH'in-ieine. es
sa roiiliene numerose pagine 
di buon effetto drammatico. 
in una direzione che strana
mente fa spesso pensare al 
verismo italiano. La parteci
pazione di due gro—i calibri 
dell'ugola come la Rumbry e 
Domingo garantisce la qualità 
del l ivello vocale. 

I.a «les-a oo-.i può dirsi di 
un'edizione Dccca in Ire vii— 
-chi del Trotntorc che. affi
data alla direzione un po' bu
rocratica di R. Romi ige . tro
va i suoi punii di forza so
prattutto nel ca-l vocale che 
allinea, accanto al I»ravi«ìiu« 
Luciano Pav arotti. Nicolai 
Ohìaurov. Joan Stilli?riami e 
Marìlvn Horne. 

Giacomo Manzoni 

La parola ad un altro cantautore degli anni '60 / 2 

De André: sono un 
«piccolo borghese» 

Fabrizio De André sta in
cidendo un nuovo album 
per la sua nuova casa di
scografica, la Ricordi. 

« Questo disco ha come 
protagonista la piccola bor
ghesia — spiega De An
dré — e come centro stori
co la Rimini dei vitelloni 
di Pelimi. Parla dei sogni 
di una ragazza piccolo bor 
ghese, figlia di un droghie 
re. che viene coinvolta nel 
pettegolezzo di un aborto 
Sognatrice come i piccoli 
borghesi, ella fa credere 
che il suo fidanzato sia sta 
to ucciso a New York du 
ran te la "caccia alle stre 
glie", sogna di incontrare 
Colombo e di mettergli le 
manet te . E' -seduta all'Har
ris bar, sempre illudendosi 
di essere quella che non è ». 

« Poi racconto la trage
dia di quella nave naufra
gata tempo fa a Genova 
con l'equipaggio indiano 
che masticava foglie di co
ca — dice il cantautore —. 
Hanno ten ta to di mettere 
in salvo la moglie del ca
pitano. calandola a terra, 
ma il cavo si è spezzato: 
era una scena per sado
masochista erano tut t i pie 
colo-borghesi quelli che par
tivano in macchina da Piaz
za de Ferrari per andare 
a vedere la tragedia al por
to. E' un altro episodio che 
inette a nudo i sentimenti 
di quella gente carogna. 
Per un cioccolatino in più. 
si è disposti a sgozzare il 
vicino. Anch'io sono un pic
colo borghese: solo che io 
lo so. me ne rendo pur
troppo conto ». 

E allora cosa fai? 
« Faccio un disco ». 
Capitolo secondo di que

s ta intervista, che promet
te qualche colpo di scena. 
Si parla del famoso « cir
cuito al ternativo », nel qua
le spesso De André si è 
esibito. 

«Ti capita anche di su
bire dei ricatti . Ti dicono: 
o tu ci dai tanto, o è dif
ficile che riesci a cantare . 
Oppure, pretendono divisio
ni di incassi, con richieste 
di ulteriori percentuali per 
gente che, al tr imenti , ver
rebbe a contestart i ». 

Si tocca il problema spi
noso delle «contestazioni». 

« Si vedono in giro sem-

Fabrizio De André 

pre le stesse facce — af
ferma De André — quindi 
vuol dire che c'è qualcuno 
che li muove, li spedisce a 
Milano, a Brescia ». 

Si finisce per arrivare a 
quelle polemiche gratuite 
(De André «fascis ta». De 
André che avrebbe guada
gnato 240 milioni nel « cir
cuito alternativo ») che han
no spesso accompagnato la 
sua carriera canora. 

« Appena uno comincia a 
guadagnare — risponde De 
André — non polemiz?a più. 
La psicologia del piccolo-
borghese è questa. Un ve
ro cancro! Io penso che il 
"dente avvelenato" sia pre
rogativa di quei cantautor i 
che non si sentono tran
quilli dal punto di vista 
economico. Poi. nascono 
moltissime invidie anche 
t r a il pubblico, del tipo 
"quello ha la mia età ma è 
già sul palcoscenico, fa il 
cantautore...". La cosa in
fastidisce il piccolo-borghe
se. perché sul palcoscenico 
vorrebbe esserci lui ». 

Ma non è piccolo-borghese 
anche cantare alla Busso
la? 

« Ero senza soldi. Non ho 
mai guadagnato molto. E. 
poi. in al t re occasioni ho 
anche canta to gratis. Se 
non avessi avuto il proble

ma del denaro, non avrei 
fatto serate. E se avessi vo 
luto fare spettacoli senza 
avere problemi economici. 
probabilmente saiei ancia 
io gratis dappertut to Se 
mi capita di avere risolto 
1 problemi eiiaten/iali con 
il mio nuovo lavoro non 
pubblicherò più niente » 

Qual è questo tuo nuovo 
lavoro? 

« Faccio l'allevatore in 
Sardegna. Allevo vitelli fi
no a sette mesi, poi li ven
do. Ho un allevamento di 
vacche allo stato brado, le 
incrocio con dei tori fian-
cesi ». 

Non farai più spettacoli? 
« No. se posso no. Sono 

traumatizzato dalle canzo
ni : ho inseguito attraverso 
le canzoni il pane quoti
diano. Per me. scrivere una 
canzone e andare in ne
vrosi è la stessa cosa. Fac
cio canzoni per mestiere. 
Invece, non è per denaro 
che allevo vacche, te lo giu
ro. Io sono nato in campa
gna. i miei ricordi miglio
ri sono lì ». 

Ma perché hai scelto di 
fare proprio l'allevatore? 

« Perché ho a che fare 
con esseri viventi. Creare 
una nuova razza di bovini. 
anche se limitata a pochi 
capi, mi sembra una cosa 

più interessante. Se avessi 
incominciato a vent 'anni. 
non avrei fatto il cantau
tore. Magari se mi fossi 
messo ad allevare lombri
chi. mi sarei divertito di 
più. Come cantautore ho 
vissuto troppo poco, ho in
contrato poca gente. E ades
so mi scopro in Sardegna 
a suonare la chi tarra tilt 
te le sere, cosa che non 
facevo da anni Però suo 
no tut t 'a l t ra cosa che le 
mie composizioni' canzoni 
ualluresi Ne ho anche in
serita una — "falsa" — 
nel mio nuovo disco: è il 
litigio tra duo pastori per 
questioni di eredità. Uno va 
in città, veste la moglie 
meglio, frequenta l'ambien
te degli impiegati, rinfac
cia all 'altro di vivere in 
campagna, con le figlie 
sporche di letame, destina
te a sposare un servo pa 
store. E' una diatriba, an
cora una volta, piccolo-
borghese ». 

E rieccoci alla piccola 
borghesia, a questo tema 
o->->essivo presente m tut ta 
l'opera di De André* an 
che m campagna, dunque. 
c'è questo « cancro »'» 

>t Nella campagna vera è 
mitigato. ma nei piccoli 
contri e peggio E' eo-.i che 
spieghi Bonomi. la Coldi 
retti » 

E tu. in campagna? 
« Dovresti venire a veci" 

re come vivo — dice con 
orgoglio —. Adesso l'azien
da è quasi pronta, faccio 
quello che voglio e che mi 
piace fare. Vado sui trat
tori... ». 

Finisce qui la confessio 
ne di Fabrizio: a suo me 
rito va l'onestà di non es 
sersi nascosto dietro miti o 
missioni. 

« Quando, a vent 'anni. si 
comincia a fare un lavoro. 
si pensa di essere chissà 
chi. si pensa che quel me 
stiere è quello che devi fa
re per tu t ta la vita. Poi. 
crescendo, ti guardi intor 
no. vedi magari che i col 
leghi fanno più di te. e al 
lora ti cominci a incaz/.are 
Credo che la Bibbia sia 
s ta ta scritta in r ima per 
poterla rendere commer
ciale ». 

Claudio Bernieri 

Un ministro in ferro battuto 
Non avevamo seguito con 

particolare interesse la vi
cenda perché aveva tutto V 
aspetto di una delle « costa-
magnate » di cui si compiac
ciono taluni parlamentari 
de sulla base dell'insegna
mento, appunto, dell'on. Co-
stamagna che affiderà la 
sua fama ai posteri jwn per 
opere di ingegno ma per il 
fatto che interroga ed inter
pella su tutto: dai muri a 
secco al colore delle mostrine 
dei vigili urbani. Gli svilup

pi della cosa, però, ci indu
cono non ad intervenire nel
la disputa tra l'onorevole in
terpellante. l'onorevole mini
stro delle Poste e telecomu
nicazioni e Dario Fo, quanto 
ad alcune riflessioni. 

Il motivo del contendere, 
in breve, è questo: un solerte 
parlamentare de ha chiesto 
al ministro quanto sono co
stati i sette spettacoli di Fo 
(presentati in una quindicina 
di puntate per circu 22 ore 
complessive di trasmissioni) 

De Laurentiis « licenzia » Polanski 
LOS ANGELES — Il regista 
Roman Polanski, in prigione 
per t re mesi dal 16 dicembre 
scorso, non dirigerà il film 
« Hurr icane », secondo quan
to ha annuncia to il suo pro
dut tore Dino De Laurenti is . 

Polanski. dichiarato colpe
vole di aver avuto rapporti 
sessuali con una minore di 
13 anni , è a t tua lmente dete
nuto per essere sottoposto 
a esami psichiatrici che do
vranno stabilire se egli ò 
rea lmente un « pericoloso 
maniaco sessuale». 

De Laurent i is ha det to di 

non poter più aspet tare la 
scarcerazione di Polanski, a 
causa dei crescenti costi di 
produzione. Un intero villag
gio tropicale è s ta to infatti 
costruito nell'isola di Bora 
Bora (Tahit i) per ospitare il 
cast e la troupe di « Hurri
cane », che sarebbe poi il 
rifacimento di un famoso 
film di J o h n Ford. 

Il regista potrebbe essere 
scarcerato en t ro la metà di 
marzo, ma il giudice potreb
be anche condannarlo ad 
una pena detentiva più se
vera. 

e quanto denuncia di reddi
to l'attore, il ministro ha 
risposto che sono costati una 
barca di soldi e che Fo paga 
di tasse qualche cosa di me
no di un netturbino: l'atto
re ha nsposto clic i suoi 
spettacoli sono costali una 
miseria e che lui le fosse le 
paga. 

Xoi non ci azzardiamo a 
scendere nell'agone un poco 
perche per farlo occorrerebbe 
andare in cerca di una do
cumentazione clic ricliiedcreb-
be una ineguagliabile pcrditu 
di tempo, ma soprattutto per
ché non ci interessa. Ci in
teressano, invece, le conside
razioni cut si faceva cenno 
più sopra. Dunque: tutti so
no d'accordo sul fatto che i 
sette spettacoli di Dario Fo 
sono costati poco più di cen
to milioni e tutti sono d'ac
cordo che qualsiasi singola 
puntata (di un'ora) di qual
siasi vaccata di varietà te
levisivo prefestivo cento mi-
lioni li costa da sola. E non 
esìste un Costamagna qual
siasi che nell'ultimo quarto 
di secolo sia slato taranto
lato dalla curiosità per que
sto. 

Poi c'è la faccenda della 
denuncia dei redditi. E' no- I 

to che in Italia i segieti so 
no pochi, ma quei pochi sono 
ferreamente custoditi: le at
tività del Sid. i colloqui tra 
ministri e generali, i nomi 
degli evasori fiscali e degli 
esportatori di valuta. Il co 
mando della Guardia di fi
nanza ha detto che ne ha 
arrestati duecento, ma un no 
me che è uno. magari un 
soprannome, anche solo le 
nuziali, non e mai saltato 
fuori. Finché, naturalmente, 
non si affacciano alta cro
naca ministri di ferro, dei 
Croni ir eli della Bassa Pada
na, die non guardano in fac
cia a nessuno, che dicono la 
verità, eosti quel che costi. In 
questi venticinque anni d ac
caduto due volte all'Italia di 
trovarsi a godere di uomini 
cosi e una volta ha accusato 
Claudio Villa, adesso Dario 
Fo. 

E' bello vedere che si è 
imboccati la strada del ri-
qore morale e politico, anche 
perche questo ci rasserena 
sul futuro degli spettacoli te 
levisivi: invece di Claudio 
Villa avremo Peppino Ga
gliardi, invece di Dario Fo 
avremo Pappagonc. 

k. m. 

Imminente la tournée italiana del trombonista jazz tedesco 

L'ironia di Mangelsdorff 
Sulla scena ormai ricchis

sima del nuovo < radicalismo 
musicale* europeo, il trom
bonista tedesco-occidentale Al
beri Mangelsdorff va certa
mente considerato come una 
figura di primo piano, se non 
addirittura come un caposcuo
la. Strumentista estremamen
te versatile, non più giova
nissimo, Mangelsdorff è, con 
il francese Vinko Globokar e 
Vitaliano Giancarlo Schiaffi-
ni, fra quelli che meglio sono 
riusciti a conciliare la fre
schezza e la rifaiiin espres
siva dell'improvvisazione di 
derivazione jazzistica, con 
un'attenzione costante al la
voro delle avanguardie co
siddette « collo > del suo il
lustre conterraneo Karlheinz 
Stockhauscn, ad esempio, u 

di Luciano Berio. ' 
Maestro indiscusso della di- i 

mensione musicale grottesca e 
irridente (anche se privo for
se della carica ironica del suo 
« amico-rivale * inglese Paul 
Rutherford). Mangelsdorff uni
sce ad una perizia tecnica 
consumata il gusto rischioso 
del vvork in progress, della 
sperimentazione continua e 
rigorosa, dell'esplorazione di 
tutte le potenzialità espres
sive del suo difficile e affa
scinante strumento. 

Collaboratore di recchi *san-
lonh dell'improvvisazione eu
ropea quali Peter Brotzmann, 
Misha Mengelberg, Alex von 
Schlippcnbach. John Surman 
(col quale ha recentemente 
formato un quartato chiama
lo Mumps, del qtale fanno 

parte anche Barre Phillips e 
Stu Martin), il trombonista di 
Francoforte ha operato prati
camente in tutti i contesti di 
ricerca collettiva sviluppatisi 
in Europa negli ultimi dieci 
anni, daH'Instant Composero 
Pool allo più nota Globe Uni-
ty Orchestra, alte numerose 
formazioni che ruotano attor
no alla Free Music Produc
tion. eri* è sempre riuscito a 
fondere il suo lavoro strumen
tale con quello di personalità 
molto forti (come quelle ci
tate) con una modestia e una 
disinvoltura dericantegli pro
babilmente dalla consapevo
lezza delle sue grandi capa
cità. E tuttavia, a differenza 
dei suoi colleghi Christmann 
o ran Manen, ad esempio, è 
nell'attività di solista che 

J Mangelsdorff è riuscito sino 
j ra a dare il meglio di sé, non 
[ solo sul piano tecnico (il com-
j plesso lavoro di ricerca su

gli crmonici che lo ha reso 
J famoso), ma soprattutto su 

quello inventivo, della capaci
tà creativa, come testimonia 
« Wide Paint >. album darce
ro pregevole 

Ed è appunto in veste di 
solista (fatta eccezione forse 
per un paio di concerti ro
mani) che Albert Mangelsdorff 
si appresta ad effettuare una 
lunga tournée italiana, orga
nizzata dal Goethe Inslitut, 

che dorrebbe toccare le cit
tà di Trieste il 24 gennaio, 
Padova il 25. Torino il 26. 
Genova il 27, Roma il 28 e 
29 al Music Inn (con Danilo 
Rea al piano, Enzo Pietropao 

li al basso e Roberto Gatto 
alla batteria), e il 30 a S. Ce
cilia (di nuovo come solista). 
Xapoli il 31 e Palermo il 2 
febbraio. 

Si tratta, vogliamo sottoli
nearlo. di un'occasione da non 
perdere per chi intende in
formarsi su quanto, al mas
simo livello, si muove oggi 
nel panorama del jazz d'avan
guardia europeo, attraverso, 
oltretutto, l'opera di un mu
sicista che nell'arco di pa
recchi anni ha saputo sem
pre rinnovare coraggiosamen
te le sue scelte di linguaggio. 
mantenendo una costante no
vità di proposta, ma rima
nendo al tempo stesso fedele 
ad una sua poetica ormai in
confondibile. 

Filippo Bianchi 

Leggete so 

in edicola oggi 

GUGLIELMO TELI CONTRO I FASCISTI 
SBAGLIA MIRA 

IL 7 8 DEI DISOCCUPATI ? 
Al centro deMa crisi il problema del lavoro, che 
si presenta allarmante soprattutto per le giovani 
generazioni 

PER I BORSEGGIATORI IL DISCO 
E' SEMPRE VERDE 

PER I METRONOTTE IL SOLE 
SPLENDE ALTO 

TUTTO COMINCIO' CON I «PROBI 
PIONIERI DI ROCHADALE » 
Le or ig ini e i primi svi luppi de! movimento coo
perativo 

L'Opera Universitaria del Politecnico di Torino 
ha bandito un concorso pubblico per titoli ed 
esami per n. 1 posto carriera di concetto destina
zione mensa: settore personale, approvvigiona
menti, magazzino merci. 

Titolo di studio: diploma di ragioneria o di pe
rito aziendale e corrispondente in lingue estere. 

Il posto è riservato ai lavoratori tutelati dalla 
Legge n. 482 del 2-4-1968 (assunzioni obbliga
torie), che conseguano l'idoneità nel concorso. 

Scadenza presentazione domande: 

13 FEBBRAIO 1978 
Per informazioni rivolgersi: Opera Universitaria Po 

litecnico - Corso Duca degli Abruzzi n. 24 
ore 8.15 10.15 - Tel. 53.22.13. 

Torino 

LA DUCO NEL 1978: 
UNA POLITICA DI INNOVAZIONE 

NELLE PITTURE E VERNICI 
II 20 gennaio si riuniscono a Milano all'Hotel Palacc 

!e forze vendita della Duco, gruppo Montedison. per 
l 'esame dei programmi della società per il 1978 nel set
tore della casa e della carrozzeria. 

Dopo il saluto agli in tenenut i del presidente Fulvio 
Anzellotti. il direttore commerciale Salvino Priora e il 
responsabile vendite ca^a e carrozzeria Mario Gualdieri 
illustreranno le iniziative commerciali e in particolare 
il lancio della nuova pittura per pareti Ducora e dello 
.«malto per carrozzeria Duxacril. 

Ai 120 \enditori presenti con i loro capi area ver
ranno presentate le iniziative promozionali e tutta la 
campagna pubblicitaria ohe si articolerà nel 1978 attra 
\ e r so quotidiani, settimanali a grande diffusione e te
levisione. 

Salvino Priora sottolineerà il fatto che. per la prima 
volta queste iniziative sono state presentate in ante
prima agli esponenti più qualificati della distribuzione 
specializzata, rappresentanti delle federcolori che. nel 
corso di riunioni a\venute presso lo stabilimento di 
Fombio. dopo aver preso visione dei nuovi prodotti, han 
no contribuito, con le val.de opinioni espresse, all 'at 
Inazione di una nuova e giusta politica di vendita per 
il lancio di Ducora e Duxacril. 
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